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Messo a punto 
in Italia 
primo strumento 
per prevenire 
la morte in culla 
Il primo strumento al mondo in grado di diminuire i rischi di 
morte improvvisa in culla, che colpisce un neonato su due­
mila ed ha cause ancora sconosciute. 0 stato messo a punto 
dall' università di Roma La Sapienza e sarà sperimentato fra 
breve. Lo ha annunciato oggi Ermelando Cosmi, direttore 
del II Istituto di Ginecologia e Ostetricia dell' università di Ro­
ma, che ha messo a punto lo strumento, al congresso euro­
peo di Medicina perinatale di Amsterdam. «Si tratta di un ap­
parecchio - ha spiegato Cosmi - in grado di avvertire la man­
canza di respiro del neonato, che in gran parte dei casi pre­
cede la morte in culla, e di imprimere immediatamente sul 
braccio del neonato una piccola vibrazione che ristabilisce 
il normale respiro». Lo strumento dovrebbe essere utilizzato 
sia in ospedale sia a casa per almeno sei mesi in tutti quei 
neonati immaturi per i quali il rischio di morte in culla è su­
periore al normale. Sempre ad Amsterdam e stato presenta­
to un altro apparecchio italiano, che verrà sperimentato fra 
breve, per misurare a domicilio i principali parametri clinici 
delle donne con una gravidanza a rischio e inviarli via telefo­
no agli specialisti che si trovano in ospedale. ...,-" 
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Profilattici 
gratuiti 
nelle scuole . 
di Washington 

Nelle scuole superiori e nel­
le carceri cittadine di Wa-
snington verranno presto di-
stnbuiti gratuitamente profi-
lottici. Lo ha annunciato ieri 
il sindaco della capitale Sha-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ron Pratt Kelly, precisando 
" ^ ~ ^ ^ — che la decisione e stata pre­
sa in seguito ad un rapporto sanitario che indica Washing- , 
ton come la città con il più alto numero di contagiati dal vi­
rus Hiv, che provoca I' AIDS. «L' Aids nella nostra città • ha 
detto il sindaco in una conferenza stampa - ha raggiunto li­
velli d'emergenza. Dobbiamo cercare di prendere ogni pos­
sibile iniziativa per impedire I' ulteriore diffusione di questa 
terribile malattia». Il sindaco ha anche detto che cercherà di 
ottenere il permesso per far distribuire siringhe mono-uso a 
tuttiitossicodipendenti. ;.,•;,.,..,,.,:; v-.i ; ..... •: • ;•. 

Milioni m::M 
di farfalle " : 
morte in Messico 

disboscamento 

Almeno il settanta per cento ; 
delle farfalle che, a milioni, 
migrano ogni autunno dal ' 
Canada al > Messico, sono 

I t e r il . ' • morte noli'ultimo anno per 
K~. '"'••" •,'••• lo • sconsiderato disbosca­

mento avvenuto nello stato 
di Michoacan. Lo ha denun­

ciato il Gruppo dei Cento, il più influente organismo degli 
ambientalisti messicani. 11 suo presidente, il poeta ed ex am­
basciatore Homero Ariojis, dopo aver ricordato che le farfal­
le, della specie "monarca», percorrono cinquemila chilome­
tri per svernare da novembre a marzo nei boschi di Oyame-
lcs. 300 chilometri ad ovest della capitale, ha affermato che 
si tratta del «più alto indice di mortalità dell' ultimo decen­
nio» . !n un comunicato, il Gruppo dei Cento ha inoltre accu­
sato il ministero dell' agricoltura «di non lar nulla per impe­
dire che i trafficanti di legname, continuino a tagliare quoti-
dianamcnteglialberidovesvemanolefarfalle». , -•• „ 

Impiantato 
il primo 
pacemaker 
con doppio 
sensore 

Il primo pacemaker a fre­
quenza variabile con dop­
pio sensore, che associa alla 
ri 'ovazione dell' attività fisica 
quella del volume respirato­
rio per variare la frequenza 
cardiaca, e stato impiantato 

^ ~ su un paziente di 60 anni al­
l'ospedale «Rcchts der Isar» di Monaco di Baviera. L'inter-

' vento e stato eseguito dal cardiochirurgo Eckhard Alt su un 
paziente affetto da blocco atrioventricoTarc intermittente. Lo ' 
ha comunicato la società di apparecchiature biomedicali 
Medtronic Europa, che ha progettato e realizzato il pacema- : 
ker, detto «Legcnd Plus». Il pacemaker a doppio sensore è in 
grado di stimolare un cuore malato o che ha subito lesioni, . 
assecondando con la modifica della frequennza le variazio-
nidi richiesta di ossigeno da parte dell' organismo. La stimo-

: lazionc a frequenza variabile può essere utilizzata in caso di 
cuore non in grado di adeguare il ritmo cardiaco in risposta '< 
alla domanda metabolica. Il pacemaker pesa 40 grammi, e ; 
ha una autonomia di otto anni, grazie a particolari batterie e 
a circuiti integrati. Al sensore piezoelettrico per il rilevamen­
to dell' attività fisica e stato aggiunto un secondo sensore in • 
grado di misurare l'impedenza transtoracica, che è correlata ; 
al volume respiratorio. Questo parametro e un indicatore 
del consumo corporeo di ossigeno. • ,••..- », ; y • ,. 

Le vitamine 
attive per 
la prevenzione 
dei tumori 

Botacarotene. Vitamina C, 
vitamina E hanno dimostra­
to di essere attivi nella pre­
venzione di lesioni che sono : 
conosciute come stati pre­
tumorali. In particolare nei 

'• confronti delle lesioni prc-
, "™""•~-"~"""—"""""---•••~ cancerose della bocca (leu-
coplachia), ma anche nella prevenzione dei danni genetici 
di taluni tipi di cellule, in quella dei tumori polmonari e del 
collo dell' utero. La p rima prova viene da studi ctlinici con­
dotti negli Stati Uniti Richard Brandt del Medicai College del­
la Virginia ha trattato per tre mesi 71 pazienti colpiti da leu-
coplachia, ottenendo la diminuzione o la scomparsa dei 
sintomi nel 60 percento di essi. Ricerche, queste, che hanno 
trovato conferma negli studi condotti in Italia dal prof. Salva­
tore Toma, di Genova, che ha utilizzato il betacarotene. so­
stanza fisiologica che provoca l'aumento della vitamina A, 
nella prevenzione dei danni generici delle cellule tissutali. 

MARIO PETRONCINI 

In tre nello spazio 

il satellite «matto» 
• • Tre uomini nello spazio 
per afferrare con le mani un 
satellite. L'insolita missione, la 
prima «passeggiata» tripla della 
storia spaziale, 6 stata decisa 
dalla Nasa nel tentativo estre­
mo di catturare il satellite Intel-
sat 6, che vaga da due anni su • 
un'orbita errata, dopo i due 
fallimenti dell' equipaggio del­
la navicella Endeavour, sabato ; 
e lunedi , di completare l'im- ; 

presa con due soli astronauti. V 
La «caccia al satellite» rappre- ' 
scntava l'obicttivo principale 
della 47/ma missione Shuttle: 
l'Intelstat 6. costato 200 miliar- e 
di di lire, appartiene ad un 
consorzio di 122 nazioni che 
hanno pagato 100 miliardi di : 
lire alla Nasa per il recupero. • 
Dopo lunghe discussioni tra gli 
esperti della Nasa e con i sette ; 
astronauti, che non vogliono . 
veder fallire la missione, ostata • 
decisa una audace variante: I' 
uscita contemporanea di tre , 
astronauti nello spazio, Il pia­
no presenta diversi rischi. Lo 
shuttle e progettato per pas-

v seggiate a due. La nuova mis­
sione (che potrebbe durare tra 
le sei e le otto ore) prevede 

i; che i tre astronauti si dispon-
" gano a triangolo nel cargo 

aperto dello shuttle, mentre il 
capitano Brandcnstein deve 
manovrare la navicella In mo-

;'. do da portare il satellite poco 
sopra la testa dei tre astronau-

;•' ti. Thuot e Hieb, aiutati da Tho­
mas Akers, dovranno afferrare 
contemporaneamente il satel­
lite, con le mani protette da 

: guanti speciali. Toccherà a 
.Hieb il compilo di agguantare 

-' l'Intclsat con l'asta snodabile 
mentre gli altri due terranno 
fermo il satellite. A questo pun­
to, se tutto andrà bene, l'asta 
sarà agganciata al braccio mo­
bile dello shuttle, manovrato 
dall'interno della navicella da 
Kjithryn Thomton (I' unica 
donna a bordo), facendo po­
sare l'intelsat sul cilindro che 
contiene il nuovo motore. 
Scatterà quindi la seconda fase 
della missione per sparare l'In­
tclsat sulla nuova orbita. 

.Presentato a Strasburgo un progetto di legge 
della Cee per introdurre un'imposta graduale sull'energia 
Entrerà in vigore solo se sarà adottata da Giappone e Usa 

Ieri a Strasburgo è stata presentata la proposta di di­
rettiva Cee sull'introduzione della tassa fiscale am­
bientale. Si tratta di un'imposta graduale che, par­
tendo dal primo gennaio '93 con un importo di 3 
dollari per barile di petrolio, prevede un aumento di 
un dollaro l'anno, fino ad arrivare a 10 dollari per 
barile nel 2000. Per entrare in vigore però dovrà es­
sere adottata anche da Giappone e Usa. 

•'•"•••"•• • DAL NOSTRO INVIATO" > "••'•-• 

SILVIO TREVISANI 

• • STRASBURGO. Una tassa 
europea sull'energia contro ; 
l'inquinamento da Co2? Si po­
trebbe rispondere si, a sentire •, 
le gioiose dichiarazione del 
commissario all'ambiente Ri- • 
pa di Meana, durante la conle- ..' 
ronza stampa di Ieri in cui pre­
sentava la proposta di direttiva ' 
Cee sull'introduzione del bai- : 
zello fiscale ambientale. Ma bi- ; 
sogna dire no, o quantomeno ;i 
forse, quando si legge il testo ' 
del progetto di legge comuni- .-; 
taria e si arriva alla frase in cui r, 
si spiega che la direttiva stessa ;•: 
entrerà in vigore solo se anche K 
Stati Uniti e Giappone adotte- ;-" 
ranno identica imposta. In- '.; 
somma, siamo al primo atto di 
un braccio di ferro politico-di-

; plomatico il cui esito è tutto da 
vedere. • -•-.'- '•-;•••• •-.-., • "' 

È evidente che la notizia se- -'• 
condo cui George Bush aveva . 
deciso di partecipare al Vertice 
del pianeta terra di Rio de Ja­
neiro ha spaventato l'Europa, -
che dopo tante dichiarazioni e 
prese di posizione sul proble­
ma ambiente rischiava di giun­
gere all'appuntamento a mani 
vuote e sconfitta anche sul pia­
no dell'immagine. Cosi ieri la 
commissione Cee, riunita a 
Strasburgo per la seduta del 

parlamento europeo, ha rispo­
sto al presidente Usa con una 
proposta di direttiva che stabi­
lisce l'introduzione di una tas­
sa sull'energia per limitare la 
produzione di Co2. Nel testo, 
che verrà meglio definito nei 
prossimi giorni, si parla di 
un'imposta graduale che par­
tendo dal primo gennaio. 1993 
con un importo equivalente a 
3 dollari per barile di petrolio, 
prevede un aumento annuale 
di 1 dollaro per arrivare dun­
que ali Iperbolica cifra di 10 
dollari per borile di petrolio nel 
2000. Una tassa, che equivar­
rebbe ad un aumento del 50% 
del costo dell'energia noii rin­
novabile. Una proposta ardita 
(tra l'altro non pienamente 
condivisa da tutti i paesi euro­
pei: Spagna, Inghilterra e Gre­
cia sono decisamente contra­
ri) che vuole essere soprattut­
to una sfida a Washington e a 
Tokyo davanti - all'opinione 
ambientalista mondiale che si 
riunirà i primi di giugno a Rio 
de Janeiro. . . . . . , - . -— 

Il ragionamento europeo e 
molto semplice: noi vorremmo 
lottare seriamente contro l'in­
quinamento, ma da soli non 
possiamo farlo, le nostre indu­
strie, con simili costi per Tener-

E per il futuro 
celle a combustibile 
e superconduttMtà 

SYLVIE COYAUD 

• • MILANO. Incontro est-ovest, all'Azieda energetica munici­
pale di Milano fra produttori e distributori pubblici di energia 
elettrica. Larry Holbart, direttore generale dell'Associazione 
americana che raggruppa 1750 enti pubblici, presenta «Project 
2000». 120 pagine, una fotografia delle tendenze in Usa: dal nu­
mero di persone per nucleo familiare, con relativi elettrodome­
stici (rasoi per signore stazionari, arricciacapelli in crescita) al­
la futura composizione etnica della mano d opera, dalle riserve 
di combustibili e d'acqua alla condizione dei suoli: dalle preoc­
cupazioni ambientali a quelle economiche. E insieme un tenta- : 
tivo di rispondere alla domanda: come soddisfare i consumato-. 
ri sempre più avidi in città come In campagna: esigenti, diffi-. 
denti e tirchi? ...--.-

Con nuove tecnologie. A cominciare dalle celle a combusti­
bile, nelle quali i presenti ripongono le proprie speranze. Si 
possono usare nelle aree metropolitane: gli impianti sono pic­
coli e silenziosi, piuttosto sicuri, ne esce acqua e anidride car­
bonica. La cella, che produce elettricità a partire da una reazio­
ne chimica, è nuova per modo di dire L'idea risale al 1801 e la 
E rima applicazione dovuta ali inglese William Grave, al 1839 
'anno prossimo entrerà in funzione a Milano un prototipo, una 

centrale di quartiere a metano Le «luel-cclls» hanno altri van­

taggi. Modulari, e facile aggiungerne altre man mano che au­
menta la richiesta: sobrie si alimentano con il combustibile più 
conveniente idrogeno, propano, gas da biomassa, ecc. 

Al convegno, le energie alternative non riscuotono grandi 
plausi. Finché la supcrconduttività nmane soltanto una pro­
messa, il sole catturato dalle celle fotovoltaiche avrà compiti ••• 
marginali: a causa delle difficoltà di trasporto della sua energia. '.; 
L'erogazione, intanto, migliora: viene calibrata sempre più pre- . ; 
osamente sui bisogni, grazie all'elettronica e ai microprocesso- -
ri. Già servono a monitorare la produzione e la distribuzione ••'•' 
delle caldaie del condominio. E domani, all'Interno del conta- .;'• 
toro domestico, dei microchips li terranno aggiornati sulla no- ;; 
stra spesa quotidiana e cumulativa e suggeriranno il momento '' 
più conveniente, in base alla tariffa orana differenziata, per sti- " 
rareo farla doccia. .,- • • 

«Project 2000» suggerisce anche alle centrali di risparmiare !" 
l'energia oggi consumata per eliminare i propri rifiuti, affidali- ' 
doli alla «bio-remediation», cioè a batteri selezionati tra quelli :••* 
esistenti o creati appositamente dalla biotecnologia Cita l'e­
sempio di un batterio ora in prova in van ristoranti americani 
spacca le molecole di grasso attaccate ai piatti e alle pentole 

pnma c'ic finiscano nella lavapiatti 
In uni centrale invece, una miscela di batten potrebbe assor­

bire lo zolfo, accelerare il degrado naturale, spezzare le mole­
cole più testarde e sporche. Purtroppo la produttività di questo 
processo vivente e ancora difficile da stabilire con esattezza. 

Il convegno si occupa poi di automobili elettriche - strana- : 
mente i progetto di una flotta milanese riguarda soltanto il tra-
sporto privato, ma non andava incoraggiato quello pubblico? -
e di quelle, più futuristiche, a idrogenoTMolto elogiato, l'idroge- ' 
no, vi si potrebbe stoccare l'elettricità. Usarlo per alimentare le ( 

celle a combustibile. Ricavarlo dall'acqua con l'elettrolisi a par-, 
tire da elettricità non di derivazione fossile bensì fotovoltaica. E • 
se quell'acqua fosse di mare, durante lo stesso procedimento f 
verrebbe pure desalinizzata. Ahinoi, l'idrogeno è ancora parec- " 
eh io ingovernabile. ••- L. , -», „.-.• •..„ «••• .... 
• Le delegazioni dell'Est ascoltano rapite tutto ciò che riguarda • 
la gassificazione del carbone, una tecnica che produce carbo- • 
ne «pulito» e riduce gli scarti. Il direttore generale della Buda- • 
pesi Elcktromos, Dcszsu Borczok. la nticnc l'unica soluzione -
realistica ai problemi energetici. Milan Kandd. direttore della 
Prazske Energcticke (Praga) concorda 

già, perderebbero competitivi­
tà, per cui la responsabilità è 
vostra: se ci lasciate soli non si 
farà nulla, se ci ascoltate salve- ,i 
remo il pianeta. Il commissario " 
Ripa di Meana, parlando ai 
giornalisti, e stato molto chia- " 
ro, e molto enfatico: «e una T 
giornata storica per la Cee. Per i 
la prima volta gli elementi del T 
prezzo e del mercato vengono li 
coinvolti nella battaglia per la ~; 
difesa dell'ambiente. Una de­
cisione rivoluzionaria. Noi sia- "^ 
mo convinti di aver fatto il no- * 
stro dovere e di essere uno sti- ; 
molo per altri paesi grandi prò- j 
duttori di Co2. L'Europa con- »' 
ferma cosi la sua leadership ' 
sui • problemi dell'ambiente». ':. 
Accanto a lui siede il commis­
sario portoghese per l'energia ••• 
Cardoso Cunha che aggiunge: • 
•Energia e trasporti sono i • 
grandi responsabili della prò- • 
Suzione di Co2 e dell'inquina-1 
mento. Occorre quindi lavora-
re per diminuire il consumo di ' 
energia non rinnovabile e tro- s 
vare nuove fonti rinnovabili. >l 
pulite ed efficienti». Non tutti * 
però sono d'accordo con l'otti- '< 
mismo dei due alti funzionari» 
Cee, i verdi europei ad esem­
pio: «Ripa di Meana può anda- .. 
re a Rio de Janeiro-dichiara il : 
presidente del gruppo parla- .'• 
mentare di Strasburgo, il belga . 
PaulLannoyc-LaCommissio- , 
ne gli ha comprato il biglietto -
aereo, ma lo manda a mani • 
vuote». Lannoye critica anche ' 
nel merito la proposta di diret-1 
tiva: «L'esenzione prevista nel I 
testo • aggiunge - per le impre- * 
se grandi consumatrici di ener- •• 
già e il principio della neutrali- •• 
tà fiscale ( cioè il principio se­
condo il quale alle entrate eie- . 
vono corrispondere uscite pei \ 
sovvenzionare gli investimenti *-' 
delle industrie,, ini tecnologia.... 
pulita e, soprattutto, per le . 
eventuali esenzioni o riduco- • 
ni) faranno si che la tassa non • 
sarà in grado di diventare effet-., 
tivo strumento di transizione ; 
verso l'utilizzazione di energie -
rinnovabili ed ecologicamente . 
sostenibili». Secondo Lannoye, 
quindi, la proposta, considera- ... 
to anche la possibilità di veto ;• 
americano, «nono altro che un »' 
miraggio, un'apparenza per ; 
salvare la faccia». La Cornrnis- : 
sione respinge queste critiche , 
sottolineando come la diretti- , 
va, cosi concepita, secondo il • 
principio della neutralità fisca-.. 
le appunto, può essere una ot- • 
Urna base di mediazione sia 
nei confronti delle industrie ; 
che dei 'governi, compresi 
quelli europei. Carlo Ripa di . 
Meana è ancora più deciso: «a , 
Rio adesso possiamo andare, ' 
perchè abbiamo una propo- ;. 
sta. che sarà strumento di pres­
sione politica e pubblica su ' 
Usa e Giappone. L'America, in | 
particolare, è divisa, e noi po­
tremmo incidere in senso posi- ,:: 
tivo. Certo, sarà il consiglio dei ; 
ministri Cee a decidere in ulti-
ma istanza. Io però nutro spe­
ranze. Se avessimo scelto la 
strada di una decisione unila­
terale, questa pressione si sa- -
rcbbe rivelata mollo più debo­
le Vedremo dopo Rio» 

A Washington una mostra su «Star Trek», la serie televisiva che ha per protagonista l'extraterrestre senza sentimenti 
Ma la realtà supera la fantasia: miniaturizzato, in un prossimo futuro il calcolatore potrà essere indossato come un indumento 

Dopo il dr. Spock, un ptèt-à-
Al Museo della scienza e della tecnica di Washington 
si è aperta una mostra su «Star Strek» la fortunata se­
rie di film e telefilm. Nelle stanze dei museo sono sta­
ti riprodotti in parte gli scenari usati nei film. E, sem­
pre a proposito di futuro, a New York si è appena ! 
svolta una sfilata particolare: quella dei computer in­
dossatali Grazie alla miniaturizzazione, i calcolatori 
entreranno a far parte del nostro guardaroba 

ANTONIO NAVARRA 

• • Se la concezione globale 
del futuro è sempre più domi­
nata da oscure sensazioni di 
catastrofi imminenti, la visione 
privata dal futuro ò a volte più 
rilassata. Si è aperta al Musco 
della scienza e della tecnica di 
Washington una mostra dedi­
cata a Star Trek, la fortunata 
serie di film e telefilm che at­
traverso varie incarnazioni è 
arrivata fino ad oggi. ....,-...-.; 

Al suo apparire, la prima se­
rie di Star Trek, negli anni Ses­
santa, fu un fiasco senza atte­
nuanti, ma nel passaggio alle 
programmazioni successive in 

orari via via più elitan (al mo­
mento va in onda all'una di 
notte) ha dato origine ad un 
vero e proprio culto. Sull'incro­
ciatore stellare «Enterprise» im­
pegnato in una non bene spe­
cificata missione di pattuglia­
mento della Galassia, una se­
rie di personaggi archctipali, il 
Capitano Kirk, ottimista, giusto 
e intraprendente come Topoli­
no, il Dottore, romantico e 
umanista e Spock, di una raz­
za extraterreste la cui caratteri­
stica principale è quella di es­
sere senza sentimenti, si trova­
no ad affrontare una serie di 

avventure di straordinaria sem­
plicità narrativa, ma forse per 
questo tanto più immediate e • 
straordinarie.' i . .,, 
' Le trame avolte erano prese 

di peso dalla mitologia classi- • 
ca, gli scenari recuperati da '•• 
film precedenti, creando un ef­
fetto di un Flash Gordon in '•' 
economia del tutto giustificato. ' 
Gli sceneggiatori volevano un » 
extraterrestre per rendere le ', 
stone più esotiche, ma il bud­
get non permetteva sofisticati : 
trucchi o costosi pupazzi mec- ; 

, canici, da qui l'idea delle fa­
mose orecchie a punta di 
Spock, che sono diventate da .' 
allora un simbolo universale. 

Al museo sono stati ripro- > 
dotti parte degli scenari usati 
dai film, si può passeggiare ; 
sulla plancia dell'Enterprise, :. 
provare il brivido di entrare nei " 
trasportatori a raggi e si può :. 
toccare da vicino la famosa Se­
dia di Comando del capitano 
Kirk, da cui il capitano sembra- • 
va guidare l'astronave con lo • 
stesso sforzo richiesto da un 
party. Occasionalmente, di : 

fronte a qualche seria singola­
rità spazio-temporale, Kirk af­
ferrava i braccioli un po' più ; 
strettamente del solito e le sue 
labbra si increspavano appe­
na, ma bisognava arrivare alla 
temuta manovra di fionda stel­
lare, per riuscire a vedere una ! 
goccia di sudore imperlare la ' 
fronte del capitano: al con­
fronto di Kirk, John Wayne era 
un molliccio. Dopo tutto John 
non aveva a che fare che con 
dei comuni banditi con comu­
ni pistole, non entità-pianeti 
con istinti paranoidi o civiltà di 
esseri gassosi. . . '•-•••,: 

Se i viaggi spaziali sono una : 
componente della concezione : 

popolare del futuro, un'altra 
componente importante sono 
i calcolatori. In Star Trek, tutto ; 
sommato, questo ruolo viene : 
giocato da Spock, che è un ; 
umano reso calcolatore, allo 
stesso modo in cui Hai, in 2001 '• 
Odissea nello spazio, è un cai- ; 
colatore reso umano. I calco­
latori nel nostro futuro assu­
mono le forme più strane e le 
incarnazioni più metafisiche, 

ma per uno di quegli strani . 
• twist spazio-temporali che a ;; 
volte accadono, una scheggia i 
impazzita si è staccata dal no- . 
stro futuro ed è atterrata a New .>•; 
York dove si è svolta una sfilata p 
dedicala a quello che sarà il •• 
«blockbuster» del prossimo de­
cennio: il calcolatore Indossa-
bile. ;,„?••,. - •"'_ - - •" • ..,- :.'; 

Proseguendo nella progres- • 
siva miniaturizzazione dei cai- '•'• 
colatori, si è passati dal «main­
frame» ai mini, ai micro, al per­
sonal. Un colpo decisivo all'e­
gemonia del personal era stato .'•: 
inferto dai «laptop», da tenere ' 
sulle ginocchia. Ma ormai sia i I 
personal che i laptop sono sta- '• 
ti spazzati via, resi obsolti dalla '•• 
nuova generazione dei cosid- '<• 
detti «notebook». I notebook };• 
sono oggetti dal peso di due, ; 
tre chili, che si possono porta- • 
re in una valigetta alimentati » 
da batterie con una autonomia f, 
di parecchie ore e, vantaggio ; 
principale per gli yuppie, ac­
cettabile come bagaglio a ma­
no sugli aerei. •./.*•:. - . . - :ÌV. 

Ma ora anche questa fase è • 

destinata ad esaurirsi sotto i 
colpi delle famiglie di calcola­
tori in arrivo per la fine secolo. 
Si va da un modesto Palmpad, ' 
che si infila al polso e lascia le 
mani libere, fino all'avveniristi­
co • Porto Office della Nec, 
copmleto di calcolatore, tele­
camere e fax, il tutto sistemato 
in un elegante tubo nero che si 
drappeggia sulla spalla. Gran­
de successo ha riscosso per il 
suo look Innovativo l'Hip Pc Si 
porta al fianco, con tastiera 
monomano e lo schermo so­
speso davanti agli occhi da 
una fascia che si porta come 
un cappello. Secondo il Ntw 
York Times, il suo creatore, ; 
che asserisce di portarlo ovun­
que, ammette che «quando fa 
la fila in banca, si rende conto 
di essere oggetto di un po' di 
curiosità», ma, sempre secon­
do lui, l'Hip Pc permette una 
tale libertà di movimenti che si 
può «correre e compilare la di­
chiarazione delle tasse». Per 
un tale vantaggio un po' di cu­
riosità è un prezzo trascurabi­
le. .-,., .,, -•• .:•,;,..:,;•,;,•••;..;.•..• 

Non sono proprio tutte rose 
e fiori. Per transitare a pieno ti-.' 
tolo dai cataloghi degli inge­
gneri alle riviste di moda, ci to- ". 
no alcuni problemi di immagl- •'" 
ne da risolvere, una volta siste- . 
mati quelli tecnici. Il problema " 

• principale è liberare i calcola­
tori dal concetto che li rende ••'' 
oggetti da secchioni, da nevro- ••;"' 
tici frustrati e fame un oggetto ''"•'. 
alla moda, ricercati, desiderati, -
in una parola sexy. Gli opera- '; 
tori, visto il successo dell'ope- I 
razione Swatch, sono fiduciosi. >••• 
La speranza è che presto i cai- a 
colatori - faranno parte del '; 

' guardaroba personale e che si n • 
" cambierà calcolatore a secon- •, 
; da del tempo, dell'occasione e 

dell'estro del momento, indos-
sandoli con disinvoltura a ca- ' 
sa, nell'ufficio o nel tempo li­
bero. 

Anche questa volta l'imma- . 
ginazione ha mostrato tutti i v» 
suoi limiti. Nessuno degli sce- '. )', 
neggiatori di Star Trek aveva 
mai avuto l'intuizione della fe­
nomenale evoluzione del cai- * 
colatore, fino a farlo infilare ; 

come un pullover. ...irt. .,--.«.. 


